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ROLLETTINO POLITICO 


ll telegrafo ci annunzia che l'accordo 
tra i membri del gabinetto spagnuolo è 
ristabilito. Da ciò è lecito argomentare 
che prima fosse. turbato, 

di i abbi 
score la causo del dissidio, lo quali, però, 


poteva riferirsi che all trattative coi 
corlsti, lo quali erano alate iniziate dal 


esciallo Serrano, che poi recatosi a 
Madrid, le comunicò ai colleghi. Non 
abbiamo mai potuto sapere quali fossero 
la basi dell'accordo, nè se questo riguar- 
dasse Don Carlos o soltanto i suoi uffi- 
ciati. Nè ora sappiamo se tabilita 
concordia fra i ministri signifi 
cettaziono di quelle basi, oppure sia una 
ronseguenza dell'abbandono delle tratta- 
tive medesime. Lo notizio telegrafche 
continuano ad essere oltre ogni dire 
oscure. Si parla della ripresa delle ope- 
razioni militari, ma queste sarebbero ri- 
cominciato il 44 ed oggi siamo al 47 e 
non abbiamo ricevuto ulteriori notizi 
Neppure della partenza dell'ammiraglio 
Topete per Santander ci vien data qual- 
‘0 spiegazione. Va egli a dirigere le 
verazioni militari, oppure è latore di 
i«lruzioni per proseguire le trattative ? 
Notiamo che il maresciallo Serrano è 
ancora a Madrid. 

ll Constitulionnel annunzia che un in- 
viate ministro della giustizia francese è 
partito per Londra con una missione 
speciale. Questa missione si riferisce pro- 
labilmento alla fuga di Rochefort e dei 
suoi compagni. Ma non crediamo ch 
governo francese sia così poco avreduto 
‘la chiedere l'estradizione degli evasi. 
iuosta gli verrebbe certamento negata 
dall'Inghilterra. Del resto è da ricordare 
che lo stesso governo francese ha ne- 
gato l'estradizione degli insorti spagnuoli 
che da Cadice avevano cercato rifugio 
in Algeria. 

La Camera dei deputati austriaca ha 
approvato a grande maggioranza anche 
la seconda legge confessionale relati 
al riconoscimento dolio associazioni re- 

se 

1 giornali austriaci antunziano pure 
cho il Papa lancierà prossimamente una 
suergica protesta contro la destituzione 
dell'arcivescovo Ledochowski, ordinata 
dal tribunale ecclesiastico di Berlino. Non 
dubitiamo della verità di questa notizia, 
ma crediamo che la sorte di questa pro- 
testa sarà simile a quella di molte altre. 
li govemo germanico ha chiaramente 
determinate Je relazioni fra lo Stato ed 
il clero, e certamente non sì lasciorà 
smuovere dalle proteste. 

Più arrendevole della Germania si 
Il Monde di Parigi 


come i lettori ricorderanno, per aver 
offeso le leggi dello Stato ed approvata 
l'espulsione dei frammassoni dalle con- 
fraternite religiose. Vedremo se la Santa 
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APPENDICE 


I PIGMEI 


Da un giorno all’altro il dotto ed ot- 
timo professore Panceri arriverà a Roma 
coi due Pigmei vivi che il sig. Miani 
lasciò in eredità al Ro d'Italia. 

Si rinnoveranno le scene di curiosità 
che si videro ai tempi d'Augusto, quando 
arrivava un qualche nuovo Pigmeo. 


Pigmei a 
Mi la pubblica curiosità avrà incompa- 
rabilmente maggior pascolo ora che non 
allora; presso gli antichi romani il gior- 
nalismo era allo stato rudimentale, e 
mancava la fotografia. 

Prima che precipiti la/valanga, e i due 
Pigmei del professore Panceri occupino 
le menti di tutta Roma © quelle di noi, 
provinciali, di rimbalzo, ripeliamo qual- 
che parola intorno ai Pigmei. Sarà tanto 
di lavoro fatto pei colleghi in giorna- 
lismo. 

Ecco, prima di tutto, un brano di 
Leopardi © 

‘« Tutto il mondo civilizzato fu, nei 
tempi antichi, persuaso dall'esistenza di 


e 


Sede ricambierà Ja cortesia, esortando 
vescovi, brasiliani ‘alla prudenza. Do- 
vrebbe farlo, tanto più ch’essa, come 
risulta dai documenti che noi pure ab- 
biamo a suo tempo riprodotti, aveva bia- 
simato la condotta del vescovo di Per- 
nambuco. 

Secondo una corrispondenza della Gaz- 
setta di Venezia la guerra civilo nel 
Giappone si è estesa Jalla provincia di 
Saga ad altre provincie. Si tratta di vn 
conflitto fra il potero imperiale © il par- 
tito foudale. Paro che nei combattimenti 
finora avvenuti abbiano vinto le armi 
imperiali. E dobbiamo augurare che ciò 
sia vero, giacchè în questa lotta, il po- 
toro imperiale rappresenta il principio 
della civiltà © dol progresso. 


——_—_ e __—_ 


LA LEGGE DELLA DIFESA NAZIONALE 
DAVANTI Al SENATO 


La notizia da noi data nel foglio di 
ier l'altro delle intenzioni della maggio- 
ranza dell'Ufficio centrale del Senato ri- 
spetto alla leggo della difesa dello Stato, 
è rtata commentata , modificata , confo- 
tata, smentita da giornali e rorrispon= 
denti di giornali. 

A sentire i corrispondenti, nell'Ufficio 
centrale del Senato regnerebbe la più 
serena concordia intorno alla conve- 
nienza di approvare quella legge. Quasi 
non vi sorgerebbe neppure alcun desi- 
derio di opposizione a qualche speciale 
provvedimento; per cui si ha ragione di 
conchiudere che unanime l'Ufficio pro- 
pone l'adozione pura e semplice. della 
legge sanza alcuna modificazione. 

È questa la realtà delle cose? 

Chi consideri come è composto l'Ufficio 
centrale, deve riconoscere che la mag- 
ioranza non è favorevole. Non sappiamo 
so l'on. Menabrea, che ha sempre am- 
messa la necessità di affrettaro i la- 
vori di sbarramento delle Alpi , accetti 
l'intero progetto, nò se l'on. Torelli non 
abbia obiezioni a muovergli. Ma con- 
codasi per un istanto ch'entrambi gli 
siano del tutto favorevoli; restano gli 
on. Ricci, Pantaleoni e Beretta, nomi- 
nati da Uffici decisamente contrari. Nek 
P'Uficio dell'on. Beretta non c’è siato, 
da quanto ci si assicura, che un voto in 
favore, sei furono d'opposizione. 

Il mandato dell'Ufficio non è impera» 
tivo nè i commissari sono obbligati di 
conformarvisi in tutto; ma s 
sari stessi hanno espressa. un'opinione 
nell'Ufficio, se debbesi forse la lor no- 
a all'opinione da essi sostenuta, non 
vha un argomento di più per dichiarare 
che la maggioranza è contraria al pro- 
getto?! 

Quest'è la verità e non c'è sofisma 0 
sottigliezza che valga a alterarla. 

Noi abbiamo sempre creduto che a 
modificare una situazione politica 0 par- 
lamentare sgradevole non ci sia che un 
mezzo: esporla qual è senza attenna- 
zioni nè infingimenti. A che giova il 
sostituire alla realtà delle supposizioni 
e delle ipotesi a° fatti? Si falsa l'opinione 


————— 

un popolo piccolissimo, composto #indi- 

vidui non più alti d'uno 0 due cubiti, 

quali si dava il nome di Pigmei. Da 

Omero fino al risorgimento delle sclenze 

si è sempre creduta questa fola, che tutti 
rità 


Tcionz. Olio 


pabblica © si compromette la causa che 
si vuol far trionfare. 

Dichiarando ;l parere della maggio- 
ranza dell'Ufficio contrale non abbiamo 
punto asserito cho sia definitivo e molto 
meno quello che verrà abbrao- 
ciato dal Senato. 

L'alto Consesso è certo in condizioni 
di discutere con molta autorità una legge 
dolla difesa dello Stato. Ma ove si con- 
sideri cho nell’ esame preliminare di 
Uffici non sono intervenuti i 
salvo, se non isbagliamo, gli on. 
brea € Cosenz, e che la discussione del- 
l'ordinamento dell'esercito nel Senato è 
stata breve e languida perchè gli uffici 
superiori dell'esercito 0. stettero lungio 
tacquero, non potrebbesi aver grande 
speranza che la legge della difesa fosse 
per agitare le placide acque del Senato. 

È molto pericoloso il far de' prono- 
noi ci asteniamo dall'inferire dai 
iddotti che la legge della difesa 
non abbia a suscitare nel Senato delle 
ardenti battaglie. Noi lo desidoreremmo 
anzi pel prestigio del Senato ed anche 
per l'on. ministro della guerra, a cui 
deve importare che il voto del Senato 
sia preceduto da un'ampia discussione e 
confortato da solide ragioni. 

Non si ha a temere che il Senato ab- 

bia in mento di far opposizione al mi- 
nistro della gierra. Quest’intenzione non 
c'è, nè è necessario che l'on. ministro, 
come asserisce qualche corrispondente 
minacci la sua domissione, qualora 
progelto fosse lasciato da parte in que- 
sto scorcio lella sessione 0 non venisse 
accolto dal Senato. Si capisce che il mi 
nistro non avrebbe alla Camera soste- 
nuta sì aspra lotta per poi consentire 
che il Senato mettesse a dormire il pro- 
getto. La sua posizione diverrebbe assai 
difficile, nè potrebbe purgarsi dalla tac- 
cia di debolezza o da quella d'itresolu- 
terza. * 
Laonde si può esser sicuri che l'Uff- 
cio centrale si risolverà a compiere il 
suo esame e presentare la sua Rela- 
zione, e il Senato discuterà il progetto 
prima che si chiuda la sessione. 

Ma ciò non toglie che la notizi 
guardante i propositi della maggioranza 
dell'Ufficio centrale non fosso verissima 
quando fu da noi data, e che i corri 
spondenti non abbiano sostituito a) fatto 
la loro fantasia. Alcuni di essi erano, 
inoltre tanto poco in grado di parlarne, 
che si mostrarono male informati d'ogni 


centrale, 
erario stati pubblicati sino dal giorno 13 
nella Gazzetta Ufficiale. Egli si è creata 
una Commissione imaginaria, di cui fa- 
rebbero parte gli on. Cosenz e Casati. 
Come si può parlare de' lavori e dello 
intenzioni di una Commissione, della 
quale si ignora persino chi ne fa parle? 


ni 
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che essi abitavano su quelle montagne, 
sulle quali li addiia anche Sant'Isidoro. 
Alcuni però, come apparisce da Plinio 
stesso, aveano posto i Pigmei sulla Ca- 
ria. Altri aveano creduto che la loro an- 
tica patria fosse stata in Tracia, ma che 
le gru ne li avessero cacciati. 

< La statura dei Pigmei non è mero 
controversa. Megastene e Daimcco presso 
Strabone: dinno loro tre palmi d'altezza. 
Plinio fa pure menzione di questa sen- 
tenza. Altri autori presso. Aulie Gellio 
concedono ai Pigmei due piedi circa di 
statura. Certo, il nome di Pigmei da al- 
cuni credesi derivato dalla vbce greca 
pichus, che significa cubito. 

Sono assai celebri le guerre dei Pigmei 
contro le gru, descritto già da Omero e 
poi da Giovenale in quei versi : 


Ad ubditas Thracum volucras, nubemque 
sonoram 


Pygmens parvis currit, bellator in armis 
‘Moz impar hosti, raptuaque per aera cu 
nguibus a saeca fertur grue: si videns hoc 
Gentilua in nostris, risu quatiere, sed illie 
Quamquam eadem assidus spactentur proe- 
lia ridet 
Nemo, bi tota cohors pede non est altior 


LETTERA DEL DUCA DI GRAMONT 


Ecco la lettera del duca. di Gramont, 
annunziataci dal telegrafo, che venne 
pubblicata dal giornale l'Ordre : 


Parigi, 12 aprile 1874. 
Miò caro sig. Dugué de la Fauconnerie, 
Sono gratissimo allo espressioni conte- 

note nella vostra lettera di ieri © vi rin- 
grazio paro cordialmente dell’ offerta fat- 
tàmi del vostro giornale per rispondere 
agli attacchi diretti contro di me dai gior- 
nali ostili all'impero. 

Credo che valga meglio serbare il si- 
lenzio. 

Questa polomica, come voi pur vedete, 
non è sineera; essa porta îl marchio della 
cattiva fedo o della violenza. 

Non ho pronunziata una parola © seritta 
una linea ch'io non abbia appoggiata a prove 
morali © materiali. lo ne ho in sovrabbon- 
danza © sono di una terribile n 


propri nemici sul loro terreno. Io colplsco 
alla mia ora, e quando lo faccio il mio col 
ferisce; il farore dei loro attaochi chiarami 
lo attesta. 

Dopo la stima dei superiori 
cuori, non conosco più bella ricompensa 
por un vomo pubblico che l'odio dei par- 
Io ne faccio la mia gloria ed il mio 


Giò che mi meraviglia in tali ingiusti 
attacchi contro l'impero si è che i 
avversari hanno dello ire ed atteggiamenti 
da vinti. Essi sono al potere, occupano i 
gradi, gli impieghi, lo casse, © nullameno 
Îa loro attitadine non è quella d'un governo 
ma piuttosto quella di una opposizione agli 
stremi. Si direbbe ch'essi si sentono già 
tocchi dal verdetto popolare ch 
cina e che d'ogni cosa fanno arme contro 
una forza la quale colla sua superiorità li 
loro ardore diserdi 


si scorge col ic 
quale non sanno astenersi. È la giustizia 
Aspettiamola; è la risposti 


Credete, occ. ecc. 
Firmato: Duca DI GRAMONT. 


—_______——_ 
IL REICHSTAG GERMANICO 


Nella seduta del Reichstag del 14 venne 
proseguita la discussione della leggo mi- 
litare. 

Nol corso della discussione il commi 
rio federale generalo Noigt-Rbeets si 
rò contro gli emendamenti del partito 
progressista a del contro, con cui si stabi 
lisce annualmente la cifra dell'osereito, e 
dichiara che {l Reichstag avrà campo di far 
diritto di voto allorchè si di- 
cio della guerra. Del resto, 
sercito germanico e la forza 


di presenza 
frente ad altri grandi Stati, avendo soltanto 
fl terzo posto. La Germania ba d' uopo di 
un forte esercito per poter seguire una po- 
litica vigorosa ed abbisogna di un esercito 
temuto per poter mantenere la pace ; per- 
ciò deve mettere in quistione an- 
nualmento la forza dell'esor 

Il ministro Delbrick fa notare che le 
speso di guorra francesi vennero votate per 
scopi di guesra e non già per radunare ca- 
pitali per la Germania. Egli combatto l'idea 
‘he gli altri ministri tedeschi ri offusohino 
davanti al principe Bismarck. Questi hanno 
pure la loro importanza. 

1 ruinistro Camphausen indica, qualo più 


——— 
to distrutto dallo sue 


tempo, essendo 
formidabili nemiché 
Da quello però che si legge in Plinio 
sembra che si abbia a dedurre il con- 
trario: « È fami ‘egli, che cavah 
« cando arieti © capre armati di saette 
« (i Pigmei) nella primavera. scendano 
« tutti insiomo al 


« groggo di quegli u 
< tre mesi: Che le 
« sino fabbricate di fango, panne e 
« gusci d'uova. Aristotile narra che i 
« Pigmei vivono nelle caverne. > 


Nec latiuna norat, quam praebet Tonia dice 
Neo quas Pygmaro sanguine gaudet avis. 

« Altrove questo poeta c' insegna che 
vina Pigmea avendo contrastato con Giu- 
none, ed essendo stata vinta in non so 
qual cimento, fu dalla Dea caniiata in 
una gra, e costretta a divenire nemica 
della sua nazione. 

‘< Bso nella sua Ornitogonia ‘presso 
Marco, semlira che da quosta triste 


importante politisa finanziaria, l'asslonrare 
la pace, ossendo in grado d'imporla. 

Moltke afferma che il suo punto di vista 
nella quistione è invariato. La forsa della 
Germania in Europa è la miglior guaren- 
tigia di pace. DI fronte al grido di rivio- 
cita è necessario avre la mano salla spada. 
II disarmo significa guerra, cho porò è da 
sperarsi sarà cvitata per la saviesza del 
governo francese. La Germania non ha abu- 
sato della sua forza in guerra ; oesa poteva 
costringere la Francia ad accordare tutte 
le suo esigenze, e volle soltanto che lo fosse 
restituito il paeso che in altre ve 
cino inquieto aveva strappato al più debole, 
Dobbiamo , soggitnse il maresciallo, avere 
anche per l'avvenire piana fiducia nell'e- 
sorcito ed abbisogniamo della forza di pro- 
senza richiesta anche nella proposta Ben- 
nigsen. Io credo che la cifra di presenza 
dovrobbe essera stabilita definitivamente, 
non provvisoriamente. Le leggi non sono 
fatte per durare in eterno. Voto pel prov- 
visorio perchè credo che il Reichstag pa- 
trioticamente accorderà, dopo scorsi i setta 
anni, ciò che è indispensabile nell'interesse 
della patria. 

Alla votazione. si respinge la proposta di 
Hasenclover (socialista) con tutti | vol 
mono i tre dei proponenti. La proposta 
Mallinckrodt è respinta con 250 voti con- 
tro 414. Votano in favore il centro, i po- 
lacchi, gli alsaziasi od una parto dei socia- 
listi demoeratici. La proposta di Aus‘alà 
(partito progressinta) è puro respinta, e la 
proposta Bannigsen (la cifra per sette anni) 
è approvata con 224 voti contro 445, fra i 
quali votarono quattordici membri del par- 
tito progressista. 

—_——_ 
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE 


Per cura del ministero dei lavori pub- 
Bliei è stato compilato il prospetto del- 
l'avanzamento dei lavori dollo atrado co- 
munali obbligatorio sussidiato dallo Stato 
a tutto il 34 dicembro 1873. Eccone i ri 
saltati 

Lavori eseguiti dai comuni. — Nel 4870: 
L. 408,012 76; nol 1871: L. 313,235 di 


nel 1872: L. 2,314,038 95; nel 1878: 
4,234,782 07. Totalo a tutto il 4873 lire 
T274,40 20. 


Pabpamenti fatti delle quote di sussidio 
governatiro. — Nel 4870: L. 77,085; nel 
1874: L, 54,110; nel 4872: L. 532,7: 
nel 4873: L. 027,952. Totale a tutto 
1879: L. 4,501,870. 

Ecco ora il rendiconto del primo trime- 
atco 1874 confrontato coi primi tro mesi 


Lavori eseguiti dai comuni, — Nel primo 
1872: L, 254,905 57; id. 1873: 
Le 1,457,479 00; id. 4874: L. 2,450,243 40. 
E alla cifra del 4° trimentro del 4874 
aggiungendo quella giù riferita di lire 
7,274,840 20 a tatto il 4873, si ha un to- 
tale di lavori eseguiti dai comuni a tutto 
marzo 4874 di L. 0,722,002 7: 

Pagamenti fatti delle quota di suaridi 
governativo. — Nel primo trimestre 4872: 
L. 73,935; id. 1873: L. 240,039; id, 4874. 
L. 518,444. Aggiungendo a questa cifra del 
primo trimestre 4874 quella di L. 4,501,879 
tatto il 1879, si ha un totale di aussidii 
governativi a tutto marzo 4874 di lire 


CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 


XVII. (V. N. 101) 
New-York, 12 marzo. 


Io confido che i vostri lettori abbiano 
potuto formarsi una idea chiara e pre- 
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avventura ripeta l'origine della gru © 
della nimistà esercitata da esse. contro 
i poveri Pigmei. Egli dice ghe certa 
Gerano, nome che in greco vale gru, 
< era una femmina illustre presso i 
« Pigmei, © venerata dai suoi concitla- 
« dini come Dea, mentre essa faceva 
< poco conto dei veri Numi, special- 
< mente di Giunone e di Diana. Che 
iunone perciò sdegnata la converti 


adottata la favola Omerica della guerra 

dei Pigmei colle gru, perchè 

sii questo che dl quell 1a uno seno 

luogo, non Ya menzione di cotesta guerra. 

< Dal paosò degli Sciti, scrivo egli, le 
gru si recano alle paludi che sono al 


Cina ‘della circolazione cartacea. nogli 
Stati Uniti, nei due suoi rami principali 
dei bigliotti dello Stato e dei biglietti delle 
Banche. Essi avranno potuto scorgere i 
difetti del sistema e apprezzare i rimedi 
che ai stanno discutendo nelle Camere del 
C . Potranno ancora trarre dal- 
l'esperienza di questo paeso gli insegna- 
menti, che sorgono dall'attuazione di quel 
sistema in un periodo di undici anni. 
Principale fra questi- insegnamenti mi 
paro la necessità di nscire il più presto 
possibile dal corso forzoso, che in ogn 
caso è sorgento di molti guai. Il pareg- 
gio delle ‘uscito © delle entrate è per 
fermo la prima condizione che vuolsi ot- 
tenere ad ogni costo per uscire da quel 
sistoma. Ma por uscirno in modo perma- 
nente il pareggio non basterè. Gli Stati 
Uniti hanno avuto non soltanto il pe- 
reggio, ma ogni anno un sopravvanzo 
considerevole nel bilancio atti. E il 
corso forzoso non è ancora abolito, ed 
è difficile il predire quando lo sarà. Il 
fetto è che la soluzione del problema 
dipende dall'aumento della produzione 
domestica, e dall'eccesso delle esporta- 
zioni razioni. Quando gli Stati 
Uniti è l'Italia potranno ottenere quel- 
l'eccesso, l'oro rigurgiterà nelle loro casse, 
® potranno ottenere allora una circola» 
zione, che sarà permanentemente fondata 
sulla specie metallica. Prima di quel 
tem potranno fare sforzi ‘0 meno 
felici; ma il loro risultato sarà sempre 
temporario. Una grande crisi monetaria 
potrà sempre respingere nol corso for- 
zoso le nazioni, che si trovano ta debita 
permanente verso i paesi più ricchi 
tenoni paesi più ricchi 6 più 
Stimolare adunquo ia produzione do- 
mestica mi pare primo © più importante 
dovere del governo sia negli Stati Uniti, 
sia in Italia. Egli è col rendere il passo 
creditore delle estro nazioni anzichè 
ebitore, che si potrà stabilire il sis 
della cirvolazione su una perszanzionee 
melallica. Grazia alla crisi monetaria del 
settembre p. p., le importazioni nogli 
Stati Uniti sono di molto scemate, 0 au- 
mentate in proporzione le esportazioni. 
So questa differenza potrà conservarsi a 
favore del commercio nazionale, egli è 
certo che l'abolizione del corso forzoso 
sarà cosa agevole, come prodotto natu- 
ralo delle condizioni economiche del 


paesi 
Per ciò che spetta all'Italia la prodo- 
zione non potrà prendere uno sviluppo 
considerevole, se non si stimola con ogni 
mezzo l'operosità © l'intelligenza delle 
popolazioni. È questa la sorgente d'ogni 
ricchezza, e guai alla nazione che la tra- 
scura! Esaminata anche solo dal punto di 
vista economico, l'istruzione obbligatoria 
4 givotata un stona della acinza po- 
tica. So l'Italia avesso imposta quel- 
l'obbligazione dal primo momento della 
sua costituzione , ed avesse eseguita la 
leggo senza timori e senza riserve, io 
non dubito che il suo risultato si ‘sa- 
rebbe già fatto sentire sulle. condizioni 
iche : l’effotto dell'educazione al 
postutto è graduale o tardo, e ogni in- 
daugio nel porlare le popolazioni sotto la 
sua benefica infiuenza non può non ri- 
tardare di molti anni lo sviluppo econo 
mico del paese. In questo senso il ri- 
gettc della logge avvenato testò nella 
Camera dei deputati non può non deplo- 


mento che il popolo dei Pigmei non è 
favoloso, ma esiste in realtà presso le 
sorgenti del Nilo. Egli avrà avuto senza 
dubbio delle forti ragioni per asserirlo ; 
ma avrebbe fatto assai bene se non lo 
avesse taciuto, affine di non dare occa- 
sione a qualche miscredente di far. poco 
conto della sua affermazione. Nonnoso 
ci assicura almeno di aver veduta egli 
stesso nell'Etiopia , navigando per re- 
carsi dagli Omeriti agli Auxumisti, « certa 
< gento di figura umana, ma di statura 
< piccolissima, ma di color nero, 6 ce- 
< perta di peli per tutto il corpo. Gli 
< uomini, secondo il suo racconto, erano 

jccompagnati. da donne simili a loro, 


i che crebbero grandi sotto il tepore 
Prussia, la Svizzera 
rw Hampshire, il 
possono for= 
l'organismo di quella 
legislazione, senza bisogno di grandi 
modificazioni. Pretendere che le condi- 
zioni del paese sono così diverse da 
quello di questi Stati da non poter na- 
turalizzare in Italia le loro leggi, è un 
pretendere che la natura umana è so- 
stanzialmente diversa sotto divarsi climi; 
è un ripetere l'errore di varii popoli 
dell'Asia , © specialmente della China , 
che, avviluppati nel manto di un orgo- 
io ignorante, sdegnano di adottare la 
europea, come contraria alle loro 
tradizioni e allo glorie del loro passato. 
Essi non si accorgono che le loro tra- 
dizioni @ le giorio del loro passato sono 
appunto la radice della loro impotenza 
fatale del loro stagna- 
quei paesi che non sanno 
ie di una civiltà docrepita, 
nè hanno il coraggio di gettarsi senza 
tema sulle rotaio del nuoro 
della muova vita! Ben può la China 
trovare un conforto nel proclamarsi 
< impero celeste », a cui gli altri popoli 
sono per natara tributarii : ben può van 
tare » un primato morale e civile su 
tutto il mondo mondo la lascia 
dire , si ride delle sue pretose, e tira 
innanzi corue se l'impero celesto non 
osistesse. 
L'Inghilterra , voi sapete, ha da vari 
irodolta nella sua legislazione la 

obbligatorietà dell'istruzione popolare, e 
la legislatura dello Stato di New-York 
sta ora appunto discatendo l’approva- 
zione di simile legge. Altri Stati seguono 
l'esempio di New-York, e in pochi anni 
tutta l'Uniono americana si troverà sotto 
l'infusso benefico di tale legislazione. 
Eppure, se v'ha passe che potea esimersi 
da tale obbligazione era certo l'Unione 
americana , in cui l' atmosfera sociale 
e religiosa che vi predomina spinge 
di necessità i parenti a dare alla loro 
prole il benefizio della educazione , 
quale è il solo mezzo 

derla capace di provvedere ai pro 
bisogni. Allorchè saprete che negli Staii 
Uniti si spendono annualmente per l’adu- 
cazione popolare Wi>milioni di dolla 
ossia quasi 500 milioni di lire ital 
intenderete fino a qual punto sia senti 

il bisogno dell'educazione in questo puase. 
La città di New-York, con una popola- 
zione di un milione, spende annualmente 
per lo sue scuole elementari ben 3 mi- 
lioni @ mezzo di dollari, che è quanto 
dire una somma maggiore di tutto il bi- 
lancio del ministero dell'istruzione pub- 
blica în Italia. Qual maraviglia se gli 
Stati Uniti, in pochi anni, si avanzarono 
di tanto nel campo della prosperità na- 
rionale, da porsi allato dell’ Inghilterra 
‘e della Francia. ch’ ebbero a lavorare 
per molti secoli onde aumentare le loro 
ricchezze? 

Ben foco dunque | uffizio della stati- 
stica a Washington, pubblicando mappe 
topografiche per dimostrare la relazione 
dell'istruzione popolare colle prosperità 
produttiva delle varie regioni del paese. 
Tale mappa dovrebbe pur compitarsi per 
l'Italia ; essa sarebbe vantaggiosa in molti 
rispetti, se non altro, per dimoctrare zi 
doputati che contribuirono al rigetto del- 
l'educazione obbligatoria il risultato del 
loro voto. 

Per mezzo di questa mappa si farà 
evidente in Italia, come lo è agli Stati 
Uniti, che le provincie più ricche e più 
produttive sono pur quelle che hanno 
minor numero di analfabeti e più povere 
quelle che più abbondano in idioti. So 
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essendo falta per uomini non più alti 
di un cubito, dovea essere un carcere 
i per uno della nostra sta- 
tura. Un giorno avendo veduto che i suoi 
ospiti facevano dei preparativi come per 
una guerra, egli udi dire da essì che il 
nemico avanzava, e ben presto li avrebbe 
assaliti. Il nemico era l’esercito delle 
gru, che antecedentemente in varie bat- 
privato di uno dogli occhi 

la maggior parte dell'armata 


volar via, riezapiendo d'ammirazione le 
truppe Pigmee. Ecco un fatto degno d’es- 
sere considerato più di quello di Ercole 

ferito da Filostrato ; il quale ci narra 
che questo eroe. stanco par. il combat- 
timento avuto con Antee, e addormen- 
tatosi giacendo sleso sul terrano, fu as- 


tosi. e ‘atrofinandosi. gli occhi con un 
mano steso coll'altra la. pelle del Leone 
Nomeo, nella quali avviluppati, come 


vantaggiate delle donne, che nalle scuole 
elementari sono sempre le migliori mae- 
stre? Perchè non aprite scuole normali 
in ogni provineia per ridurre questa metà 
della ione in istrumento di civiltà? 
Negli Stati Uniti i duo terzi dei maestri 
donne; parlo non delle scuole fem- 

i soltanto, ma delle maschili. Sui 
giovani di un'età non maggiore di 120 
15 anni la donna ha maggior influenza 
che l'uomo; esta ne comprende più vi- 
vamente i bisogni, ed il suo magistero 
sarà sempre più efficace e più salutare 
che non quello che è esercitato dal clero 
cattolico, che, educato fuori della società 
e vivente in ‘un ordine di idee che ha 
fatto il suo tempo, non può instillare 
negli animi degli allievi que' sentimenti 
che formano la base della vita domestica 
e civile. Naturalmente la dunna debbe 
essere educata anch'essa, se la si vaole 
fare istrumento degno della civiltà. Del 
resto, l'Inghilterra ha, negli ultimi anni, 
ammesse le donne nei Consigli scolastici, 
e Boston, di questi giorni, ha imitato 
sempio dell'Inghilterra. Perchè l'italia 
non entrerà anch'essa nella stessa via? 

La questione dell'istruzione religiosa 
nelle scuole alementari, che è un osta- 
colo ad ogni legge distrazione obbliga- 
toria in Europa, fu già risolta dagli Stati 
Uniti con tali risultati che pare non debba 
più rimanere alcun dubbio ragionevole 
sulla bontà del sistema. Voi sapete che 
nella scuola elementare ogni istruzione 
religiosa è sbandita e rinviata alle sonole 
domenicali, che ciascuna chiesa man- 
tiene a vantaggio delle famiglie che no 
fanno parte. Di queste scuole è direttore 
naturale il pastore o il rettore della 
chiesa, ma l'insegnamento vi è impar- 
tito dai membri più educati dell'associa- 
ione stessa, e voi vedete nella dome- 
nica presiedere a quell'istruzione ban- 
chieri, negozianti, uomini di Stato, donne 
della più alta società, che si consacrano 
a questo pio magistero come a un sacro 
dovere che loro impone la santità del 
giorno. In tali condizioni di cose, qual 
maraviglia che negli Stati Unil 
ligione sia una delle forze 
della società? Certo dalla scuola éle- 
< mentare nor è erclusa l'istruzione mo- 
{ rale, senza di cui ogni educazione è in- 
compiuta. Ma quest'istrazione si poggia 
su quelle verità che tutto le chiesa pos- 
sono ammeltere, e che sono infatti la 
base delle stessa chiese. Nelle scuole do- 
! menicali poi 'a si fonda più specialmente 
| sulla Bibbia, quale sì traggono quei 
| nobili esempi di virtà che ne illustrano 
le pagine, per iscolpirli nelle tenere menti 
della generazione che sorge e per com- 
pirne cosi il carattere morale, che per 
altre vie si va formando nel corso della 
settimana nello scuole elementari. 

Se nel conchiudere il mio studio sulla 
circolazione cartacea negli Stati Uniti ho 
fatto una scorsa sull'istruzione elemen- 
tare in Italia, nessuno, spero, mi accu- 
serà di essermi lasciato trascinare fuori 
del mio soggetto. La questione 
cazione popolare dal punto di 
nomico ha troppe attinenze coll’aumento 
della produzione del paese, col pareggio 
ciel bilancio e coll’abolizione del corso 
forzoso da potermi aspettare tale accusa 
dagli intelligenti lettori. Lo spettacolo 
che gli Stati Uniti mi danno d'un popolo 
fatto grande dall'educazione delle masse 
è troppo attraento perchè io non ne rao- 
comandi l'esempio alla mia patria, che 
tanto abbisogna di una ricchezza , che 
al fin dei conti giace tutta nello sviluppo 
dell'energia e dell'intelligenza delle sue 
popolazioni. 


V. Bor. 
n 
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dice degli Etiopi che > le loro gregge 
< consistono in piccole pecore, in capre, 
< in buoi, e in cani ancor piccoli > 6 
che « gli stessi abitanti sono par piccoli, 
< ma forti e guerrieri. Forsa soggiunge, 
perte 
< sione d'immagiuare e di fingere un 
< popolo dî Pigmei ; poichè colesto po- 
polo mon fa veduto da verun uomo 
di fodo. 


< sono allevati coloro che 

< Pigmei, non solo impediscono che 
< cresca chi vi è rinchiuso, ma serran- 
< dogli e comprimendogli il corpo, fanno 
< ancora che diminuisca e 


annovera 
Haro 


quagliolti, + suoi nemiei;-li condusse così |. 


involti a pescare nel fondo del fiume 
< Lasciando le favole, abbiamo a con- 
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(Corrispondenza particolare dell'Ormona) | PATsre 


K -V 
tan per 
all'Usion e ‘alla Libertà © dalla circolare 
Depoyre. Alcuni deputati legittimisti sono 
anche.andati dal-signor Buffet a dotnao- 
dare la convocazione della Commissione 
di permanenza; essi avrebbero voluto in- 
durre questa Commissione & riehiamare i. 
nostri ogssevali dalle provincie 0 a rin- 
atffottatamente. Ma il'signof Buffet 
non 
patati avranno modo 
discorai presso i Consig 

L'istituzione d'un delitto di leso setten- 
nato offende l'amor proprio dei nostri bor- 
bonici, lo coi speranze sono tenute vive dai 
fatti della Spagna. Vedendo come alla mo- 
glie di don Carlos il Papa diade il titolo di 
maestà © come il protondento resiste a tatta 
le forze di Serrano, gli amici del conte di 
Ghambord credono che verrà puro il loro 
tempo e non vogliono saperne di setto anni 
d'aspettazione, 

Secondo i nostri ministri, il: settennato 
sarebbo un dogma transitorio. I legi 
rispondono che l'Assemblea può disfa 
fatto; che essa è libera di passaro 
altro 24 maggio. 

Avvieno sempre che coloro i quali han 
abbattuto un capo di 
sorvarno la eredità eternamente. Ai 

Thiers, il signor di Bi 
disse: « Assez de changemente. » 
oppongono gli argomeati che egli solova 
adoperare contro il signor Thiers. 

Il siguor Thiera ripateva in tutti i modi 
cho, mettendo in forse la tenza ad 
ogni istante, s’impediva il movimento degli 
allari. Ora il signor Depeyro scrive alla 
sua volta che, osteggiando la prosidonza, 
< si agiteno gli spiriti, si raffrena il movi- 
mento degli 6 si diminuisce la sico- 
rezza che la leggo del 20 novembro ha in- 
teso di assionrare al paose. » 


tano, la maggioranza 
ziono dei centri semi 
impossibile in na' Assembi 

plicemente una continuazione della 


i che avevano nop- 
presso i gioraali repubblicani con un sem- 
plico tratto di penna, sono andati molto 
adagio a prendere lo stesso provvedimento, 
quando si trovarono di fronto all'Union e 
alla Liberté, Ma poichè loro era venuta la 
voglia di fare doi comnnicati, avrebbero 
pure dovuto indirizzarno uno all'Assemblea 
generale dei Comitati cattolici. lo vi ho 
seznalato parecchie volto lo strane dottrine 
le violenze che ai sono manifestato nel 
club elorieale. Esso chiuse le sne sedute 
con un discorso dol focoso deputato Kellor 
che lesso il testo dell'indirizzo da inviarsi 
al Santo Padre, Grmato da un’ infinità di 
sottoscrizioni raccolte dal clero. 


10 del potare temporale, si 
sarabbe visto rinchiudere tare 
davanti a un tribm spo 
hi delitti, d'illecita circo 
ati all'odio dei cittadini gli 
altri, ecc. Ma ai Comitati 
cattolici di Francia cho dappertutto trovano 
protezione nell'antorità, è locito di sotto- 
scrivere un indirizzo, nel quale questi Co- 
mitati dicone di deporre € ai piedi di Sva 
Santità l'omaggio della Joro figliale. tono- 
rezza e del loro amaro cordoglio per i do- 
lori della sua prigionia. » Lo associazioni 
anatemizzate dal Vaticano (o il Vaticano no 
anatemitza «passo di quelle che sono assai 
innocenti od anche etili), vi forono chia- 
mato col nome di Chiesa di Satana, 

In generale il clericalismo e il borboni- 
amo diventano sempre più aggressivi. L'ar- 
civescovo di Parigi scrisse una lettera al 
Consiglio comunale, nella qualo si dichiara 
contrario al disegno di un cimitaro a Mery 
sur Oise, perchè non s'accorda col rispetto 
dovuto ai morti. È una singolare esagi 
zione qualla di credere che più non si 
spotteranno i morti, quando «saranno visti 
viaggiare in ferrovia. Spesso accado alla 
famiglie di dover ricondarro di Inogo lon- 
tano lo spoglio di qualche loro congiunto, 
ma non ostante che queste abbiano fatto 
trecento 0 quattrocento leghe prima di giun- 


< Noi siamo in un tempo in cui non 
fa d'uopo dimostrare che la razza Pigmea 
è una chimera. » > 

Fin qui il Leopardi: chi voglia vedere 
in ato"0 marerigiorznte ci eize. 
taglia doi Pigmei cogli uccelli, legga le 
seconda parte del Fausto. Là it Gosithe 
diò pure, con pochi e.maeetri tnechi, un 
cenno della parte clio avevano: i Pigmei 
nell'antica Mitologia: ‘ Vedesi ancora la 
ballata di Schiller. I poeti” del Nord 
hanno popolato le viscere della terra di 
nani, intenti all'opera di fondere i me- 
tallî, dirigere le acqu 


Lungo lo coste di Francia si. parla 
anche oggi di tanti nani che vengono la. 
notte per lo: dune intonto al viaggiatore. 
o gli perdere la. dritta strada; 0 
in Egitto si crede che Ja. peste. sia..iar 
trogotta da uno stuolo di nani invisibili 
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rebbe di ‘ripagnaire alla nensibilità 
modern: Dltra parta_iì. principale, difetto 
dol futuro cimitero di Mery-sur-Oire sa- 
rebbe la lontanansa © la difficoltà di 1c- 
compagnare il feretro -sizo alla na vitima 
stanza. Ci sono dei paesi dove non si usa 
accompagnare f morti fino al etmiterò: À- 
vrommo dovuto mandare fuori i nostri edili. 
In Italia avrebbero visto un sistema di ca- 
tacombe che difende.i vivanti dalle ema- 
nazioni malsano © si soneilia con nn ter- 
reno molto ristrette. Si chindono îe bare 
fra quattro mura, e sopra una lapide esterna 
si scrivono i nomi dei defunti ‘o Il giorno 
della morto. Ciascuna famiglia sa dove ri- 
posano i suoi. 

Il principe Napoleone, che va a presio- 
dere il Consiglio generale in Corsica e teme 
i consiglieri non s‘astengano d'intervenirvi 
por impedirgli di prendere il suo posto, 
loro ha scritto una 


Sì dico che il 
principe Napoleone intendo d'aprire il Con- 
siglio generale con un gran discorso poli- 
tico. Mentre a Versailles c'è silenzio, gli 

nelle provincie. 

i dispaoci austriaci doman- 
dassero una risposta da parte dol signor di 
Gramont. L'antico ministro degli affari esteri 
acrisso all'Ordre per dichiarare che gli pa- 
reva meglio tacere. Egli ripeto € che non 
ha detto una parola nà seritto una riga che 
non siano appoggiate sopra prove morali @ 
materiali; cho possiede questo prove in 
quantità sovrabbondanti, ma che non può 
ancora pubblicarle, » 


sompliei rodomontate. 

Lo rivelazioni che potrebbero forse casere 

di Gramont è difficile che 

tto di qualunque responsa 

voniente cha c'è nel pa- 

lesaro i segreti diplomatici è troppo chiaro. 

Compromettendo i suoi amioi, Ja Franoia 

rende un servizio ai suoi nemici. Impordo- 

nabile fu la leggerezza del governo del 4 

settembre, che nou si peritò di pubblicare 

una lettera della regina d'Olanda contro le 
Prussia, stata ritrovata all Tuileries. 

La regina d'Olanda, mostrando un gran 
tatto pratico, diceva che più non si sarebbe 
incontrata va” occasione migliore di qui 
offertasi al tempo di Sadowa. Como mai, in 
compenso di questi buoni consigli, poteva 
vonive in mente ad un governo di spingere 
la Prussia contro l'Olanda ? Sì; Napoleone III 

‘eva degli alleati, ma questi, ai tempi no- 

ipendono dal successo, 
voleva operare da sè sola; l’Austria era to- 
tto dalla Russia. È dunque il 
la Rassia che preservò la Ger- 
austro-italiano. Ciò 
eno, l'opinione pubblica francese si 
ostina a eredi la Russia debba aiu- 
tara la Francia a ricaperaro Je suo frontiere 

del 1870. 

Continuano i processi politici. 

È stato arrestato il pittore Ezemn cho 
fa duo volto premiato nello Esposizi 
1805 © del 1808, accusato di partecipazione 
alla Comuno. Manifestamente questa parte» 
cipazione dovette essere assai piccola, 
cò per tro anni la gi 
più piocolo sentere. Oltre alla prescrizione 
legale, qui c'era la prescrizione dol buon 
senso pubblico. 

A succedore al sig. Boulé come segre- 
tario perpetuo dell’Accademia di belle arti 

ig. Carlo Blano @ il 
borde, Paro che questi abbia maggi 
babilità. Al primo si rimprov 


Però l'iden dol sig. Giulio Simoi 

salvo che un Museo dai 
costituisce in un lungo periodo d'anni, e 
non dall oggi al domani, À Parigi ci sono 
dei capolavori che non emigreranno mai, 
@ d'altra parto certe copie sono così 
perfetto che non hanno che fara cogli ori- 
ginali. Inveco di mettere in ridicoloil Museo 
dello copie, chiamandolo Musée des croutes, 
bisognava migliorarlo, compierlo; lo si sac 
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coll’altra si cuoprono, Sono la maggior 
parte nudi e tosì, @ corrono forte. Le 
loro abitazi ono caverne sotto terra: 
mangiano pesce e un certo frutto bianco 
(che cresce nella scorza dî un arbore, il 
qualé fruttò è siniile ad un coriandolo 
confetto, il qualo chiamano amdi/on: Li 
nostri aon andarono a vedergli perchè 
il vento e correntia del mare gli era 
contraria, e reputarono. quello che fu 
loro detto da quei popoli esser favole. » 
Come segnì pei giganti cosi pure tro- 
viamo negli antichi scrittori © nei moderni 
menzionati parecchi individui navi emi- 
nulamente descritti: anzi troviamo più 
attenti gli scrittori e più accurati intorno 
ai cani che non intorno ai giganti, seb- 
Bemiò non sempre scevti, sovra tutto gli 
antichi, dalla faccia di esagerazioni 
Bastino, per quello che riguarda là 
razione, i fatti seguenti. Gli antichi 
partano di tm posa per nome ‘Flta 
contemporaneo. d'Ippocrate, i). quale. ara 
tanto piocino 6 leggaro..che. bisognava 
mettergli delle. suolo di piombo onde: non 
fosso. rovesciato: dal: vento. Nicefaso Cal- 
listo fa menzione di un nano egiziano; 
il quale all'età di venticinque anni non 
era più alto di una pernice. E ‘Ateneo 


— La Presse credo sapero che molti de- 
al go- 


progetto sulla istituzione della seconda Ca- 
mera. 

— Un comunicao governativo dichata 
assolutamente false lo notizie date con ri- 
sorva dal Bien Public, che aianò avvenute 
altro foglio di detonnti alla Naova Caledo- 
nia od altrove. 

— Il Figaro dice chè ìl curato di Santa 
Cruî fu mandato a Lilla, ove dovrà rime 
nere per ordine del ministero dell'interno. 


mELGIO 

In una corrispondenza da Bruxelles al 
Journal de Gand leggiamo che in uno 
degli ultimi consigli di ministri, sotto la 
presidenza dol ro, sarebbe atata trattata la 
questione di cont moro prestito 
por provvedere alla situazione finseziaria 
molto soddisfacente. 


U Journal de Gehdre osserva che, dopo 
lo soeno violenti del giorno 19, della quali 
abbiamo i 

era dalla pubblicazi 
un manifesto, nel quale si getta sul 
timo alesso la responsabilità degli avronuti 
disordini. 

Quel giornale spera che i tribunali di- 
mostreranno che in Isvizzera non esistono 
due rapprosentanzé in fasoltà di fir' leggi 
obbitgatorio per tatti: l'Internazionale e il 
Gran Consiglio. 

Si fecero in tutto G4 arresti. 
ci sono di francesi © 6 italiani, 

— Il lunedì dopo Pasqua l'abate Salis, 
giù professore a Torino, fa insediato come 
vicario ad Allo nol cantone dî Berns. 

armani 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 14: 

La Commissione dell'impero per il pro- 
gotto d'un Codice civile germanico terminò 
ieri i suoi lavori. 

Essa tonno quattordici seduto. Domani 


‘ea quenii 


10 presentato al principo di Bismarck 
sarà qui 
ione di 


conclusioni. Il progetto indi 
rimesso ad una grando Compmi 
reconsulti teorici © pratici, che sì dividert 
in sotto-sezioni. Il lavoro richiederà almeno 
cinque anni 

— Il Reichstag termina il 23 corrente i 
suoi lavori. Il rendiconto dell'Alsazia=Lo- 
rena verrà in discussiona soltanto siclla 
sessione autannale. 


——_—_——__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 47 aprile con- 
tiene: 


decreto 20 marzo che stacca i 

ati di Ventimiglia, Dolceacqua è 
Bordighera dalla sezione elettorale di San 
Remo por la clozione doi componenti la 
Camera di commercio di Porto Maurizio @ 
ne costituisce una nuova sezione elettoralo 
cho avrà sede in Ventimiglia. 

2. Disposizioni nel personale del mini 
atoro della guerra, fra le quali notiamo 
l'ammissione, dietro oro domands, negli af- 
ficiali di riserva di S. E. do 
sereito ca ppo Pastoîd e dei maggieri 
generali: cav. Edoardo Brianza, nobila Lo- 
dorico Fontana, cav. Gastano Corte, cav. 
Colabrini di S, Martino, cav. Carlo Eber= 
hardì, conto Soyssel d'Aix, car. Angelo 
Bertaldi. 

3. Disposizioni dol porsonale dei notal: 


La Direzione generale dellu Poste anna 
‘zia l'epertara doi so,uonti nuovi uffici 
stali: Acquaviva Picena, provincia di 
Agerola, id. di Napoli, Lozzo Cadore, id. 
Belluno, Mercogliano, id. di Avellino, P. 
dasa, id. di Ascoli, Pesohici, id. di Foggia, 
Posi, id. di Roma, Triggiano, id: di Bari: 


_—— 


ea 


Certi, mercanti mettevano, i bambini, 
antro a scatole, li fasciavano, li strin- 
‘gevano, per. non lasciarli rescare,, onde 
poterne trar guadagno smerciandoli, così, 
piocini 

Tiberio ammetteva talora. alla sua 
mensa nano. che aveva. facoltà di 
parlare molto liberamente in sua pre- 
| enza; questo nano faceva come il nano 
del. romanzo di Vittor Hago,, Bug-Targal. 
Un: giorno coi. suoi. discorsi spinse l'im- 
peratore. ad affrettare ;l.supplizio di un 
cittadino condannato par: delitto. politico. 

Domiziano raccolse un. gran. numero 
di mani per farne una- piccola schiera: 
di gladiatori. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di venerdì, 47 aprile. 
Pros. vico-pres. SERRA 

La seduta è aperta allo ore 3}4 colle so. 
lite formalità; » 

L'ordine del giorno' reca : 

Discussione del progetto di legge sula 
peici. 

Giovanola (relatore) léego l'art 1g 
dome venne modificato dalla Commissione 
d'accordo col ministro. 

L'articolo è quindi posto ai voti ed ap. 
provato. 

L'art. 49 tratta della nomina di Giunte 
speciali por l'esocnzione dolla presente 
leggo. 

Finali (ministro d'agricoltura e con 
mercio). Le disposizioni contenuto in gue: 
ato articolo aggiunto” dalla Commissione 
non gli sembrano opportune nè per la 
forma nè per la sostanza 


Propone quindi cho la scelta di 
membri della Giuata sia 
nistro invece 

Giovanola (relatore) spi 
razioni per cui la Giunta aveva proposto 
‘articolo in quetla forma; però accetta l'a. 
miendimento dell'on. ministro. 

L'art. 49 così omendato è 
e8 approvato, 

Si approvano pure gli articoli sino al dj, 

L'art. 28 tratta deile pono contro chi 
esarcitasse la posca in acque di proprietà 
privata, 


posto ai veti 


lo alla Giunta se cliro aile 
lo în vantaggio dell'e 
Fiservata l'indonaità al danneggi 
Giovanola (relatore). Per i 
ai privati vo sempre il Codi 
sî può ricorrore, 
Si approvano gli art. 20, 27 è 28 
L'art, 20 proscriva lo pene contro i re. 
cidivi mella violazione deila legge entro 
l'anno. 
Finali (ministro) vorrebbe che si tenesno 
conto a0 il delitto venne commosso di notte, 


la pena so il delitto è commesso di notte 

Finali (ministro) replica che la distri: 
zione motturna del pesca. colla disamite è 
con,altri mezzi vietati è da punirsi con 
aggravamento di pos 

Iasisto perchè sia ristabilita la parte del 
l'articolo mioistoriale che prevedova questo 
caso. 

L'agginota proposta dal ministro è 
ai voti ed appr 
l’intero art. 29, 

È pare approvato l'art. 30, 

L'art. 31 (dolla Com 
che i proventi delle peno 0 dello confische 
si dovolvano per motà agli ufliciali ed agi; 
gonti, e per metà all'orario. 

Finali (ministro) vorrebbo che si se 
guisse l'esompio della legge doganste, duro. 
ono stabiliti i due torzi agli agenti ed un 
terzo all'erario. 

Chiodo quindi che si stabilisca la stessa 
proporzione anche in questa leg 

Giovanola (relatore) dico che ragioni di 
moralità e non di finanza lanno indotto la 
Commissione a stabilire la proporzione di 
50 per cento. 

Riloggo quanto è scritto nella relazione 
al progetto a questo proposito, 


posta 
‘ata, ed è pura approv 


ione ) dispone 


Finali. L'on. relatore sembra accusarmi 
di non aver letta la relazione, montre in 
veoe posso assicurarlo che non ho mancate 
di leggerla. attentamente, 

Del resto non insisto. 

L'articolo è quindi approvato, come pure 
i rimanenti della legge. 

'appello nominale per i: 


Eccone il risultato: 

Votanti 70 — Favorevoli 60 — Con 
trari 7. 

Il Ssaato adotta. 

La sedota è soiolta alle ore G. 

Per la prossima seduta i signori senatori 
tameano convocati a domisilio. 


—--—-_-.-.- 


tessa Trumieska, di cui si è detto che 
fosse vispo b'spiritoso, ed! assenzato. Ro- 
riwalski, contro quello che suo? seguire 
pei nani, che hanno in generale una 
Vecchiezza precoce e muoiono giovani, 
[ebbe lunga. vita. Prese moglie a ventidua 
anni, © fu padre di parecchi figliuoli, li 
qual cosa è anche più eccezionale, perchè 
in generale i nani non hanno nozze fe- 
code; Ta moglie di Boriwalski aveva ls 
stattira ‘ordinaria, ed woa' così fatta sta- 
tut ‘ebbero pure î suoî figliuoli 
Llaterina de Medici i Francia, ed ma 
ottritè di Brandsburgo, moglie di Gios- 
chind'Federico, re corto nu 
mero di' nani e name, è fecero una serie 
di matrimoni per propagare la razza, 
ma noM riuscirono, è non venne neppure 
ida tino di quei matrimoni un figlivolo. 
Glivotientàli amitichi e‘mioderni ebbero 


i { pure ed'hamno i nani alle Corti e presso 


i potenti persoriaggi come un trastullo, 
‘® i principi spagnuoli che arrivarono al 
Messico, trovarono nel palizzo di Mon- 
\teruma parecchi nani temuti là per di- 
vertimento del' sovrano. 

Coil' l'ubiò, quest'essore che Gin 
Giicomo Royssean ba detto tatto buono, 
id ogni tempo @ Inogo si è mostrato, se 


i potente, faroce © lieto della debolezza e 


dll'avvilimento del'suo simile. 
Micuzte Lissone. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(Seduta del 47 aprile (90 della Sessione) 
Presidenza éol Pres. BIANCHERI. 


La sodata è aperta a ore 2 45, 

Si dà lettara del processo verbale della 
tornata precodonte e dal sunto delle peti- 
zioni. 

Pren. annunzia cho la Giunta per le o- 
lezioni propone la convalidazione delle ele- 

ni dei collegi di Castiglione delle Stiviere 
(elotto Melegari) e Fabriano (eletto Ruspoli 
Emanuele). 

Queste due elezioni sono dalla Camera 
consolidate. 

Bizzarri (nuovo deputato) presta giura- 
mento 

Consiglio proga la presidenza di solle- 
citare il compimento della relazione sul 

tto di legge per lavori in aleuni porti, 

Pres. risponde che l'on. Maldini, imes- 
ricato della relazione sopra quel progetto, 

® dei documenti che gli forono co- 
ili lavora intorno al suo rap- 
bar 

Puccioni eliiode la paroia sul processo 
erbale d'una precedente tornata, per av- 
vertire che nel progetto di legge sul giuri 
iu omessa per errore di stampa una parola. 

Pres. prega la Camera di autoritzarlo 


a. onde sia compresa nella leggo, 
Sulis credo che ciò non sia molto re- 
volare #0 si tratta di modificazione di for- 
mula di le; 
Pres. dice che in ciò non vha nulla di 
«golare e che si tratta della semplice 
stezione d'un errore di stamp 
Puccioni ripete questa osservazione del 
residente. 
Sulis, dopo lo spiegazioni del presidente, 
«to nella sua osservazione. 
mera autorizza Îl presidente a co- 
are al Senato lo parola non convinto, 
stato omesse nol testo approvato 
ver la riforma della 


giorno roca il seguito della 
ale dei provvodimenti fi- 


Pres. La parola spetta all'onoravole Laz- 

aro, 
Lazzaro dite che il pareggio fn sempre 
ine al qualo si fecero tanti sserifiri 


ure il pareggio come ombra sdegnosa 
" agli amplossi dei ministri e dei pare 
bito # il disavanzo crabbero. 
oratore fa dello ossarrazioni rull'am- 
uistra: ono finanziaria dopa il 1870, cioò 
lo quostioni di 


0 attuale doveva usufruire di 
di forze che aveva trovato vi 


istero attua 
SO progetti 


ba presentato al Par- 
di legge, i quali in 
» parte ajpartengono alla precedente 
sorevole Minghetti non ha fatto che 
ere i concetti le parola dell' onore» 
ratoro dico che il discorso dell'ono- 
Villa gli foce male al cuore e credi 
fa torto all'ingegno del- 
DE) 
alcuno delle osservazioni 
. Viila in favore della nullità degli 
W registrati © sostiene clio ciò che 
a pel registro nen dov' essero consi- 
ina come un corre» 


quel dise 
Villa. (0h 
lipondo 


degli atti si va al di là di 
soncetto fiscalo il più esage- 
vera e si vnol far ciò perchè sî 
prima una legge severa troppo e 


racipîi dell'on. Villa si farebbe re- 
e di secoli la civiltà. 
4 nullità degli atti dev'essere respinta 
10 l'aspetto giuridico, politico a morale, 
ssa dovesso anche dare qualche utila 
nanziario, questa non può, essere ragione. 
er offendero i principii della giustizia e 
lella morale 
lì ministero attualo segue in ammini 
@ in finanza îì sistema del proce» 


Il risco è tutto sotto l'attualo. gabinetto 
»ina era tutto sotto il precedente. 
atore cita alcuni casi nei quali il f- 
lette con rigore esigendo le im- 
ico che molto volte lx tasea di 
chiezza mobile non si paga perchè è troppo 
a l'aliquota. 
lero delle finanzo dovrebbe a vere, 
di proporre il ribasso dell’ ali 
sota allo proporzioni doll'Inghilterra. 
Questo ribasso sarebbe utilissimo alle fi 
size @ l'oratoro faliciterebbo l'on. Min- 
iti sa avesso il coraggio di fare questa 
osta nell'interesse stesso dell'erario, 
le tasse meno gravi sono passate pil 
atore chiedo un breva riposo. — 
sospende la seduta per 5 minuti. 
Lazzaro (riprendendo il suo discorso) 
alcho osservazione sulla situ 


nento pare che si trasformi in un grande 
contro. (Harità) 

L'oratore dichiara di non esser amico 
dei centri, politicamente parlando. (/Risa) 
Vorrebbe ‘una destra e une sinistra nel- 

è por lo sviluppo 
0 spirito costituzionale. 
samina le condizioni del eredito ita- 
jano © dice che jl tasso della rendita pub- 
blica è un segno della scarsa fiducia che 
l'amministeazione italiana inspira. 

(L'oratoro parlando è edito da indispo- 
sizione ed è costretito ad interrompère il 
suo discorso ed uncire dall' aula) 

Pres. L'on. Lazzaro avendo avuto; in- | 
terrompero il suo discorso, do la parola. 
all'on. Ara, L'on. Lassaro potrà terminare 
il suo discorso, più tardi. 

La parola spetta all'on. Ara. 

Aru. Essendo cessate le circostante stror 


ti 

Esamina i medesimi sotto due punti di 
vista, finanziario e politico, perchè ritiene 
non potersi separare la politica della finanza, 
essendo anelli della stessa catena. 

Dico emsore accertato il disavanzo di 188 
milioni, per cai è incontestabile la neces- 
sità di provvedere con vigore. 

Nota una differenza caratteristica fra la 
passala apuministrazione e l'attuale. 

da 


propone 
Îì pareggio immediato in un anno, 
si contentava del pareggio_in cine 


L'attuale gabizotto per contro non crede, 
g,gon ragione, ai pareggi a giorni ed ore 
L'oratore preferisce il metodo attuale, 
oredendo che il pareggio deve otteersi con 
tina serio di sforzi fatti a grado a grado. 
mministrazione Sella avova troppa 
voll 


Entrando nell'osamo delle diverse leggi 
proposte, riguardo alla ricchezza mobi 
qualche riserva sovra alcuni 

colta per esperimento lo modificazioni salla 
legge del macinato, respinge la logge rela- 
tiva alla nullità degli atti coma fu propost» 
combatte il controprogetto, che si 
all'estensione. del monopolio dei t 

Sieilia, ed è disposto a votare l' avocazione 
dei 15 centesizi dalle provincie allo Stato, 
s0 ai accorda in compenso alle medesimo uni 
imposta speciale, ch 

Passando quindi al punto di viata politico 
osserva che il linguaggio fiero della Co- 
rona, degno commento del viaggio del Re, 
ha trovata un'adesione uaanime nel contro 
della Camera, essendo sembrato che accen- 
masse ad un indirizzo più largo e risoluto. 

Confermò tale opinione l'obbligo assunto 
dal ministero di presentare entro un Breve 
tompo una leggo per l'estinziono del corso 
forzoso. 

L'oratore accenna allo splendido discorso 
4 presidente «el Consiglio del 1859, e ba- 
sandosi su di esso, erprime alcuni desideri: 

primo luogo, di una riforma generale 
tributaria, basata sulla diminuzione delle 
tasso © delle tariffo, è sulla somplificazione 
dello leggi; 

secondo luogo, di riforme ammini- 
stratice sulla base di um vero decentra- 
mento; 

Finalmonte, di economie, affermando che 
convooga faro una legge per abolire le 
pensioni come in Inghilterra. 

del Consiglio a met- 
ndo sistema di ri- 


tuuato promotore di una grande maggio» 
ranza, essondo propizie le circostanze. 
L'oratore termina il suo discorso, pro- 
mettendo il suo N 
entrorà nelle ideo 
tta all'on. Crispi. 
Crispi osserva che l'on. Ara metto 
ari dello ponialsi. per dice o, 
poggio al ministero. L'on. Ara votò l'or- 
dine del giorno De Lnes, eppuro paro che 
non tutte le incrtezze siano tolto o che vi 
tino ancora dei dubbi. Qu 
grando maggioranza, dalla qui 
l'on. Corbetta parlava, si forma o non si 
forma? 
” L'oratore fa qualche osservazione sulla 
situaziono parlamentare e domanda se vi 


una situazione pa 
che si vedrà se feri l'on. Corbetta manife- 
etava un desiderio od un vaticinio. 
Parlando della legg 
devo respingoro od accettare tutli i prov 
proposti. 


bastino alle spese, 
jnza nello scopo, ma 

sui mezzi onde raggiungere questò scopo. 

Coloro che sono col ministero devono ae- 

cettaro i provvedimenti; coloro che sorto 

contro il ministero 

esporre i messi che intendono proporre per. 

azione finanzia1 


L'oratore dice che molti della sinistra si 
avviciaarono al Rattazzi perchè credevano 
che fosso prossimo il di Jui avvenimento 
al potore (Oh ! oh ‘). Morto lui si av: 
rono ad altri. Buon viaggio (/isa). 
sinistra resterà però sempre ferma 
nei suoi principîi. S& non potrà essere un 
battaglione, sarà una compagoie. 

Alle Termepili combattevano 300; a Mar- 
sala sbarcarono 4000. 

Noi, dice l'oratore, della vecchia sinistra 
rdsteremo fedeli ai nostri principi, alle 
ideo che da tanti auni propugniamo. 

L'oratore crede cho le riforme ammini- 
strativo debbano tsodere a far meglio fun- 
zionare la macchina. dello Stato ed a far 
ai che si interessino all’ amministrazione 
pubblica quei numerosi cittadini che ora 
Pagano, via non partecipano alle- am 

trazione 
"Oggi l'organismo dello Stato è visiato e 
le moltitudini.al lamentano e, se non de- 
tostano, certo: con amano i rettori dello 
Stato. 

Lo stato della Camera è pure prova del- 
l'inerzia cha regna dovunque. Manca lo 
zelo, clié ora supremo nei primi fempi del 
Parlamento italiano. Questa. condizione di 
atonia e di pigrizia dove preoccuparci, per- 
chè rivela un antico vizio del popolo ita- 
liano. Quale rimedio a ciò? Bisogna che 


suffragio elettorale e che è necessario fle- 
sare che basti l'età di 25 anni: par. esser 
eletto deputato. 

'Esamina: poi Ja questione del discentra- 
Server rafratare apre) "A 
le eoonomie nen. possono farsi in gran 
proporzioni, anzi sono quasi impossibili. 


Come arrivare al paveggio? li riordina» 
stento dl rain Gibbtamo dev esser lo | 


T'on. Villa in favore dell 


sebottare per buone lo ragioni addotte del- 
Ila 
nullità degli 


Conchiude dichiarando che con questi 
espedienti non si ristaura la finanza, ma 
bensì con una completa riforma di tutto il 
sistema tributario. 

Pres. Annunzia all'on. ministro dell'in- 
terno un’ interpellivza dell'on. Martinelli 
sulla nomina del sindaco di un comune. 

Cantelli dichiara che se sî' tratta di una 
Interpellanza non poò rispondere ele dopo 
i provvedimenti fuanziari, 

Martinelli accontento. 

ponde brevemente per fatto per- 

‘on. Crispi, il quale aveva ricor- 
dato la relazione dell'on. Ara sui fatti di 
Torino del 1804. > 

Dico che indarno l'on. Crispi tentorebbe 
metterlo în cattiva vista de' suoi elettori, 
i quali conoscono uoruini 0 cose od apprez: 
zano gli aforzi di coloro che cercano di 
fare l'interesso della patria. 

Crispi soggiungo brevi parole, diebia- 
rando di non aver avuto l'intenzione che il 
preopinante gli ha attribuita. 

La seduta è sciolta alle ore 6 20. 

Domani seduta pubblica al tucco. 

—__—___e_—____ 


CRONACA DI RONA 


leri fu una giornata disastrosa. 

Patocchie furono le diegrazio che si do- 

vettoro deplorare. 
della Parificazione crol- 

por iatiero era di 4 piani. 
ci due muratori travolti sotto lo rovine 
uno ne fa rinvenuto ieri le 7 pom. 
l'altro è stato acoperto orribilmente muti- 
inza dall'altro, allo 0 112 

di questa mattina. 

Alle 9 112 ant. pure di qu 
stata compiuta la puntollaturi 
era opportino @ necessari: 

Por tutta la scorsa notte, © in una parte 
della mattina sì 40no proseguiti gli scarichi 
dello macerie, ©1 è ntato impedito il tran- 
sito a tutola dello supellettili che ai vengono 
ritirando da sotto le roviné, o di qualsià! 
altra cosa già pertinente agli inquilini. 

Oltre ai vigili i militi del distrotto, 
lunno prostato alacremente l'opera loro Jo 
guardie Vi cit'à, i carabinieri 0 lo guardie 
di P. S. 


nicipio per fargli conoscere lo stato. peri- 
colosissimo delia casa; quello però che pure 
è vero, si è cho alcuni di questi inquilini 
hanno molto esitato prima di 
sisciro, ed è vero prodigio se tutti non sono 
restati sepolti sotto la macorie. 


A questo proposito riceviamo la seguente 
lettera: 
Roma:17 aprile 1874: 
< Progno «ig. Direttore. 
< Leggo nel:.ano. giornale la relazione 
della catastrofe avvenuta iori in via della 
Purificazione. 
la è stata in parto male 
perchè non è vero che gl'inquilini 
mostrali restii ad abbandonaro la casa, 
lmeno per;ciò cha riguarda il sottoscritto 
inquilino dol primo piano. Sappia adungue 
che io fino da lunedì o martedi avanzai 
un'istanza al Municipio perchè, colle voci 
contraddittorie che correvano sulla solidità 
239, volesso compiacersi di far 
per 
sona dell'arte per le opportuna provvidenze. 
Dirò di più che ieri nn ingegnere, che mi 
dicono del Municipio, venuto suì luogo, disse 
4 mola moglie che noa si movesse dallo duo 
camere attiguo alla cucina ove non eravi 


dol fatto, anche per non pregiudicare 
menomamente le mic ragioni per la rifa- 
zione dei danni. 

< Sono con tutto rispetto 

«Dil 
« Dersu, obbLmo servitore 
« BeeDeTTO BASTIANELLI, » 

L'altra disgrazia avvenuta puro ieri è 
sa la caduta di un'arcata nolla fabbrica 
delle scuderie alla via del Lavatore. 

Una porzione dell’arcata precipitò in un 
sottoposto ponte ove lavorava un garzone 
muratore, che fortuneiamento non ricovea 
che leggiere contusioni. 

Un individuo, iori, dopo essersi esploso 
contro un fucile sulla riva del Tevere, 
gettò nelle acque e fa impossibile di sal- 
varlo. 

Finalmente quel povero uomo che alcuni 
giorni fa fa morsicato da un cane, ch'egli 
oredetto idrofobo e perciò fu preso da tale 
terrore fino 2 perdere la ragione, questa 
mattina si gettava da una dello finestre 
dell'ospodele di S. Giacomo e restava no- 
ciso sul colpo. 


Domenica nello stesso locale delli Pie- 
cola Borsa, in via delle Vergini ,.ternérà 
ad adonarsi Ja Sociotà degli amatori e cal- 
tori. di: belle arti in' Rote; per: nominare il 
giri che dovrà conferire il premio di lire 
500 per Ja-amigliore: opera di pittura; ed al- 
trottante per quella di seoltura. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 aprile 1874. 
Il Barometro A ridetto a 0° al mare, L'allansa. 
dalla nazione è di 40,m 65; 


UD ARTISTICHE 

Ecco il programma degli spettacoli 

= 

ferranno rappresentate lo seguenti 
opere : Don Sebastiano, del maestro Do- 
niretti; La batlaglia di Legnano, del 
maestro Verdi; Saffo, del maestro Pa- 
cini; Cola da Rienzo (nuovissima), del 
maestro Persichini, 

Della compagnia di canto fanno parte 
le signore: Clementina Noel-Guidi, En- 
richetta Bedetti, Annunziata Azzoni ; 
primì tenori assoluti, Pietro Bignardi, 
Ercole Ronconi; i primi baritoni assolut 
Massimo Ciapini, Ferdinando Piergentii; 
i primi bassi assoluti, Carlo Morroto, 
Girolamo Fossati. 

Macatro concertatore @ direttore d'or- 
chestra, Mariano Mancinelli 

—_—_—_—_—_____& 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Feste religiose n Milano, — Log- 
Giamo nella Lombardia di Milano del 14 
Aprila: 

Ieri pervenne al nostro arcivescovo, mox- 
signore di Calabiama, dalla R. Profettura 
la permi 


martiri Gervaso © Protaso 
dalla Basilica ambrosiana al Duomo. Lo feste 
dureranno tre giorni. Non è ancora delibe- 
rata la scolta dei giorni. 

— Ci si afferma (e lo riferiamo con ri- 
serbo) cho alcuni doi più influenti parroe- 
chini di Sant Ambr ino presentato 
all'arcivescovo Calabiana una petizione por 
interessarlo ad ottenere dal V. 
sia elevato alla dignità vascovile il loro 
proposto parroco, monsignore Francesco 
Maria Rossi, come già erano di quella di- 

suoi predecesso 
8. — 1 giornali di 
di un ottimo 
10 Caspani, preposto 
parroco di San Carlo. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha, nella seduta odierna, 
compiuta la discussione del progetto 
di legge sulla pesca. 


Dopo aver convalidate le elezioni | 


degli on. Melegari e Ruspoli Em 
nuele a deputati doi collegi di Cas 
glione delle Stiviere © di Fabriano, 
la Camera ha proseguita, nell'odierna 
tornata, la discussione generale dei 
progetti di legge relativi ai provve- 
dimenti finanziari. 

L'on. Lazzaro parlò contro 
stema amministrativo © finanziario fi- 
nora seguito e combattò specialmente 
la proposta concernente l’inefticacia 
giuridica degli atti non registrati. 
Egli non potè continuare il suo di- 
scorso, perchè , colto da improvvisa 
indisposizione , fu costretto ad uscire 
dall'aula. 

L'on. Ara approva i provvedimenti 
finanziari, facendo però alcune riserve 
su quello che si rifarisce alla nullità 
degli atti; dichiara cho voterà contro 
il progetto di leggo sull'avocazione 
allo Stato dei 15 centesimi della tassa 
sui fabbricati, ovo non venga propo- 
sta una nuova fassa speciale da con- 
cedersi allo provincie in compenso 
dell'entrata che sarebbe tolta coll'a- 
vocazione dei 15 centesimi. 

L'on. Ara espose poi delle consi- 
derazioni sulla necessità di riformare 
il sistema tributario e tutta l’ammini 
strazione pubbl troducendovi r 
levanti economie. 

Dopo l'on. Ara ha parlato l'ono- 
revole Crispi, il quale esaminò lun- 
gamente la situazione parlamentaro 
sòrta dal voto sull'ordine del giorno 
De Luca nella discussione del pro- 
getto di legge por regolare la circo- 
lazione cartacea. Egli affermò che 
l'antica sinistra resta fedele ai suoi 
principii ed auguro buona fortuna 
coloro che dimostrarono di volerla 
abbandonare. 

L'on. Crispi osserrò che il carat- 
tere d'una legge finanziaria impor- 
tante è eminentemente politico e svolse 
poi un programma di riforme politi= 
che e amministrative, sostenendo che 
bisogna estor.dere il suffragio eletto- 
rale ed attuare un largo discentra- 
mento. L'on. deputato non ha fede 
nelle economie per migliorare la si- 
tuazione finanziaria, anzi crede im- 
possibile un risparmio sulle spese. 

invece ha grande fidu 
riordinamento del sistema tributario 
€ credo che questa riforma debba 
osser la base ilella restaurazione fi- 
nanziaria. 

L'on. Gtispi conchiuse dichiarando 
cho respiagerà tutti i provvedimenti 


proposti. 


Nella riunione straordinaria di'questa 
mattina (47) l'Ufficio 7° della, Camera 
dei depatati ha proceduto alla costitu- 
zione del suo seggio nominando. presi- 
‘dente l'onoruve:s deputato De fancii:, 


la 


le deputato Villa-Pernice è 
Stato desi relatore dello schema di 
legge sul riordinamento del notariato. 


Oggi, 17, i ministri della finanza 
‘e della guerra sono intervenuti alla 
seduta dell'Ufficio centralo dol Se- 
nato per la logge della difesa dello 
Stato, 

Dopo un lungo scambio d'idee e 
di considerazioni, l'Ufficio centrale ha 
conchiuso che presenterebbe al Se- 
nato, insiemo con Ja Relazione alla 
legge, un ordine del giorno, il quale 
esprimerebbe «la ferma volontà del 
Senato che il ministero non dia 
cipio a' lavori prima di aver assic 
rati i mezzi di soppe 

L'Ufficio centrale p 
passare alla discussione della logge 
solo nel caso che îl ministero accetti 
l'ordine del giorno. 


L'on. Menabrea è stato nominato 
relatore dell'Utticio centrale del Se 
nato per la legge della difesa dello 
Stato, 

Crediamo cliegli si accinga tosto 
al lavoro per poter presentare la sua 
Relazione in tempo per la d 
sione. 


Siamò assicurati che l'on. Em: 
nuele Ruspoli in questi ultimi e 
Na insistito un’altra volta perchè siano 
ceettate le sue dimissioni dal grado 
generale comandante la guardia 
nazionale di Roma. 


— to 


DISPACCI ELETTRIP! 


AGENZIA STEFANI 


Barcellona, 45. — La banda del cu- 
rato Prades fu sconfitta. 

Madrid, 10. — L'ammiraglio To 
peto è ripartito questa sera per San- 
tander. 

L'acconlo fra i membri del gabinetto 
stabilito 

Brest, 16. — I viaggiatori e l’equi 

paggio dell'Amérigue furono salvati da 


tre navi, una italiana, una norvegese | 


ed una inglese. La navo italiana con- 
dusse qui oggi 40 viaggiatori o 140 uo- 
min' dell'equipaggio. La nave norvegeso 
condusso 30 vi 

Confermasi che tutti hanno potuto sal- 
varsi, ad eccezione del secondo luogo- 
tenente. 

L'Amerique perì in seguito ad un 
uragano. 

Londra, 16. — La Camera dei co- 
muni approvò la proposta ili abolire 

iti sul” entrata dello zucchero. 


ima, 47. — L'imperatore ri 
oggi il cardinale Falcinelli. che gli con- 
segnò le sue lettere di richiamo. 

Îl conte Zichy è partito per Costanti- 
nopo! 

La Camera dei deputati approvò in 
seconda © terza lettura il progetto di 
legge relativo al riconoscimento legale 
delle Comunità religiose, serondo le 
poste della Coramissione delle leggi con- 
fessionali. 

Berlino, 47. — ll canonico Woyci- 
kowscky, vicario dell'arcivescovo di Gne- 
sen, fu arrestato quest'oggi o condotto 
a Bromberga, per scontarvi un anno di 
prigionia, alla qualo. fa condannato. 

Baiona, 47. — Si ha da Sartander 
in data del 12: 

La città di Bilbno risporide vigorosa- 
mente al faoco dei carlisti, ma gli as- 
sedianti la stringono da vicino. 

I carlisti avorano deciso di fucilare 
11 corrispondente del Zimes, sig. Marsi 
il quale era stato perfino condotto din 
nanzi al pelottone d'esecuzione, ma l'in- 
tervento del console francese, sig. Al- 
gorta, lo salvò. 

New-York, 46.°— Baxter, governa- 
tore repubblicano dell'Arkansas, scacciato 
dal candidato democratico , proclamò lo 
stato d'assedio e si rifugiò nel palazzo 
del governo, cho è circondato dalle 
truppe. 

Il presidente Grant ricusa d'interro- 
mire in questo conflitto. 

Il Parlamento del Canadà espulso dal 
suo seno il signor Riel , eletto recente- 
mento deputato, essendosi egli compro- | 
messo nell’ insurrezione della Riviera 
Rossa. 

Costantinapoli, 46. — In seguito alla 
decisione presa da 300 notabili hassunisti 
riuniti sabato scorso, ebbe luogo lunedì 
un' assemblea generalo della Comunità 
bassunista. V'intervennero più di 4500 
persone, le quali dichiararono ad unani- 
mità di essére pronte a versare il loro 
sangue e a daro tutti i loro beni pel 
sultano, ma che è impossibile che con- 
segnio ln Chiesa, la quale è dedicata 
a Dio @ per conseguenza non appartione 
ad essi. 

Questa) dichiarazione fu rimessa al 
gronevisic, il qualo non ha ancora fatto 


riori istruzioni circa il Canale 
dichiarando di non poter menomamente 
modificare lo decisioni della Commissione 
internazionale. 
Il gorerno russo invitò Lesseps ad ai 
ettare lo decisioni della Commissione. 
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La nostra Nendita ragginnse iuri a Parigi 

Îl prezzo massimo che lo realizzazioni le 

avevano fatto perderà in quesii 

giorni; è quindi cvidente cha la 
dell'ostero nel nostro fondo princi 
sozupre meglio consolidandosi. Aprimmo 
amano 72 77 412 por fino mese, © chi 

0 72 72 112. 

Nessun distacco fra la Rendita pronta @ 
per liquidazione, 

Senz'alfari il Prestito Cattulico o Blount: 
il primo segnato 73 20 a 73 
72 00 a 72 (5. 

Molto richiesto il Itothseki 
fatto 74 05. 

Lo Generali si tennero fra lo 429 a 420.50 
fino mes 


1 prezzo 


la Francia, 112 00 a 112 70 


Pil dobole la Londra, 28 42 a 28 40 
8 mesi, 


Sostegno sulla Rendit 
| cio, malgrado il nuoro at 
a Parigi; si conch 


72 762 7277132, chiwanra 


Ennara-connor. — Nella Borsa di Roma 
d'ieri (10) è sfaggito un errore tipografica, 
| Nelle primo righe fn stampato che la t 
denza era decisamento al ribasso, mentre 
doveva dirsi al riat 


rininze 
ta italiana 5 #1, {1 
apolenni È 
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Anni atte 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 56,000 Obblisazioni da 1. 560 caduina 
Por la Ferrovia UDIVI-VONTEORA 
Vodi quarta pagina) 


‘conoscere la sta dacisione. 
Tatanto i sudditi francesi firmarono un | 
indirizzo. alla-loro ambasciata, doman- | 
dando che esa intervenga in favore de. | 
gli hassunisti. 
Costantinopoli, AT. — La Porta tele- | 


STABILIMENTO DI MODE £ CONFEZIONI 
di matita Most 
Paraitive dî SAT. to Pricipesia Marghera 
Via Rondinelli, p. 1° FIMENZE. via Raudinoli;® 
Martoriu - mode 


BANCA GENERA LEDI ROMA. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA” 


ta NN. 56,000 Obbligazioni da Lire 500 fruttanti il 5 ©, ossia 'Lijire 295 per cadauna: 
IMPRESTITO SPECIALE per la costruzione della Strada ferrata da UDINE a PONTEBBA emesso dalla Società delle Strade ferrate del Sud dell’Au. 
stria e delln Venezia, della Lombardia e dell’Italia Centrale 
PET DELL'ALTA ITALIA 
di Azionisti nell'Adunanza ordinaria del 20 aprile 1873. Allo scadenzo del 34 ‘dicembre 4874, 30 ‘giugno 1875 e 31 dicembre 1875, «i imputa a dimintaione del versamento l'importo 
© Ministeriali Dowseti successivi 4 0 7 rettembre 1873. della codola semestrale di intorosai, dopurata da tasse ed imposte. “a 
GARANZIE. — Apetzion rica accordata dalla leggo 30 giugno 4872, N. #00, Serio IT, Lu 28,0 i chilo» | Si ricevono pei Ventamenti o ‘cedole dl debito pubblico, non ancora scaduta, del semestre in corso, come per le import 
Mancando alcuno dei. versamenti, decorrerà a cirico del sottoscrittore un interesse di mora nella misura del 2 *, sopra il tasso 
della Banca Nazionale, Trascorso up mese, senza che il versamento sia effettuato, la Banca Goneralo procederà senz'altro alla ven: 
dita del titolo, in Borsa, a tutto rischio del sottoserittore. 
La Setteserizione sarà aperia nei giorni di giovedì 19, venerdì 17 © nai 
CONDUZIONE. DELIA DOFTOSCALZINE, > _ A Presso la Banca Generalo +... . . . . . ii presso la Banca Veneta |. 4 
rittori all'atto della sottoscrizione dovranno fare un versamento di L. 23 per opni Obblign L Îla Società di Gredito Mobiliare lialiano © 5° la Baia di Velo — 
che in garanzia di detto versamento, fare il deposito di valori pubblici , di ricon 5 > la Banca Napolitana PER, So 
fottivo pagamento al riparto. la Banca Internazionale . aa » le Stazioni delle strade Ferrate dell'Alta Italia » Alessandria 
la Banca Lombarda . . + » ‘ » » Bologna 
il Credito ente » » » Modona 
» » » Verona 


metro di prodol 
la linca Udine-Pontebba sono garantiti dalla Società 
cgnata alla linea e dai suoi prodot 


Dimostrazione. 
i X al riparto”: | Per i sottoscrittori che pagano per rate, facendo l'imputa- 
Per i sottoscrittori che liberano l'Obbligazione al riparto" | Per { sotto e Refoò er rate, Secendo limp 
Complessivo ammontare doi Versamenti —. L30200 |Al 30 aprilo 4874 


sarnano inseritti i Vorsamenti ulteriori, fino | -P*4tziono dello sconto 0 *, per tutte le rate bid Cn 


» 34 dicembre »_L. 70 meno 10 d0 (*) 
bi anticipa i Versamenti lo diritto ad uno aconto proporzionale del 6 j, cd a) rilascio immediato dolla Obbligazione de- | —Abbuono specie «=... . » 30 giugno 4875 > » meno » » >. 
tinitiva. » 31 dicembre > > 72 meno » » 
Al Gottorerittori:Gompota; Gua datare dal 1° luglio 1874. A vorsaro effettivamento 
A chi libera l'Obbligazione, fu ; al riparto, è accordato ino specialo abbuono di L. 4 50 per spese ri- 
satiato sìci rateali versamenti. 


Si cedone alla metà del prezzo ; TAI iI UN GIOVANE 7 = 
i seguenti giornali, il giorno dopo l’arrivo À Ì famose mpieichizonti | I 
degli stessi: ha ammessi -|{} 

| Si fa noto alla popolazione di Itoma e all'estero che la' Farmacia Li 


Le Figaro di Parigi di Santa Maria della Scala, dope l'intervallo di tre i commesso vo!ontario MARQUE 


Le Galois > finalmente è tornato in mano di antichi i ove posa pericioeni nell'lian. 


Le: Messager de Paris { essendo i veri ed unici possessori del segreto della celebre Acqua i Muoni corlifcati è referenze! Pregs MOÈT & CHARDO 


; antipestilenziale, detta comunemente Acqua della Seala, si : dirigere oferte alle iniziali A., 976, s 
La Patrie a fanno garanti presso il rispettabile pubblico che solo in detta Far- - presso Rodolfo Mosse, Zurigo, a k REIMS 

» macia si eseguisce la perfetta confezione, ed esiste il vero ed unico : b Première Gualité — Pri @ Fr. la Bouteille | 
Times di Londra deposito del sullodato specifico. SR 


Norddeuische Allgemeine Berlino 


Kolnische Zeitung Colonia Pi ATER 
bi N x | È generale in Italia all i 
irigersi all'utlicio principale di pubblicità, Ioma, via della DK ERI 3 a 
Ci , 2 | tot inzzx S. Gantano, N. 1! dì 
_ | . cOomPOSTO 


Somma effettiva a versara 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (presso Piazzi Colonna) Roma 


rina SAT SRUMONODIAEA "i Gran disgoino di 
AMMINISTRAZIONE 


Re Riot ANO-FORT premiato con Medaglia d'Oro Ber 
pa Ria " 
5 Reso 


bale cica, Preparato dal chim. far. Giovanni Mazzei! 


‘| È sy Lo Seli di Pariglina, ritamente 
VALAIS SUISSE "a ) too ele a dn 
aorgunii. Facesono di un gusto gradevole e di un effetto certo caseif | fl com 5 que, cho persa circo'are, senza ombra alcuna d' 


— Un roloio par un bagno, alie | P î GUARIGIONE È 
pe sa preda ja ari do p i i ppano per 
lello Stato franoese | li] i [CERTA eo INFALLIBILE pangno, come ha eficacemaai corrisposto in usa 


A butta sddoti i trovino ale Saul o Gora. e i sifone 

tutte le farmacio d'Italia. — Depsiti in Roma, Corso de Publ Cal % ; È ; L 3A 

| farei, Fariascie Marignani cd Gioni. 2 1f | moman — ia Du Macelli, 74, da find il cortile a sinitira — Roman mo PETERS, è {rates INSOLI TRE GIORNI] 
Sperialità di Guglielmo Frea. Eseguisce iscrizioni in pittora, doratura ia postal di Ù 


WEIK PULVER si salta e petali nl tro td ford Sisal ce 


0 tt, che rapita cone i vo chio. Molo tnt | OTTO ANNI D'INVARIABILE SUCCESSO i i RS 


loro consumo giornatiero. Pacco per 100 lt L. 5: rare una GRAND) E Finalmente tina diigeota pravica Ba dimostrato che, elite. È dir 
Jo epraligiotbey PASTIGLIE PANERAI A BASE DI TRIDACE «pi GR E Vendita in Roma, presso l'Agenzia | è cativi efftti del mercarlo, svolga questo impareggiabile scioppo È 


ì geni 
orso, 54. Si spedisce in provincia contro invio di vaglia pos A Tabor, pia Chio, viel di aslone ritretao o inci 
tarico del committente. Si prega indicare la stazione più prossima per Poi di siii aglio. l'epaiona le raccomanda Joesd Pi x 


irigere la spedizione ove non vi ba ferrovia diretta. ie della vente! ia franche 


: ; i Btiglia è avo de melo di propoaion fai 
ANTICO E GRANDE DEPUSITO — | troie, 9 Il GENITORI, 7 RI apnee pai 075 Pigi ri 
Si vendono solamente &l fabbricatore, Farmacia MAZZOLINI 


DI 
CASSE FORTI I AFFITTA H sense sv ale | Seno gran zio Paci mazzo 


ez LA TENTA DI CASIGLIANO :c:Ptreeri atene den cem te e 
prasso CAUCIOH < cio di Pubblicità n n ton] mn 
pi prosso Todi (Umbria) di proprietà della Eccellentisima Cana. Via della Colonna; Pene SD. mene” NOVITA’ MUSICALI j 


! Coratni. — Il Capitolato è ostnsibile in Roma al Palazzo Car. N. 22, p. i 2 
sint ale Longoria Todi dal Dott Rosula Luci; in Bpolts - P. p. ROMA.'pe === {| PUBBLICATE DALLO STABILIMENTO canto preci | 
dall'avv. Pietro Gismondi; in Perugia dall'Avv. ‘fit O) ; 
nolla casa di Fattoria di dotta Tonota di Casigliamo. © Oto ® SCIROPPO MAGIS' FIRENZE — Piassa S. Gastano — FIRENZE 

Per le tratativo o sohiarimenti dirigersi da Leopetdo ve- Î! DEPURATIVO DELSANGUE E DEGLI UMOItI Felieo Gedofretd (Composizioni per Pianoforte) 
montani, FIRENZE. (1874) ) RI Cappuconte DI DIM Le Ruisscea, Andontino L. 8 — | Ler Pierina eu Saiat.Se. 
Ed è perciò che meritamente godono —————__@—————1@——@——@214ziS@ En avant-marche des Cui- 
lale @ ronopraferite in tetti 4 casi. < _ = Farmaco umivtrsale — [Nos remadia Dons saluiom., © 
$ siraniscono soluno | ANSOZIONE ALGERINA  |\E SA putorionnimo farmaco per guarire 1a tini 


lcposit® macchime da primo stadio, la scrofole, la rachitide, 


CAUCICH. ©., fi» VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA main renti arri 1a n 


Er dei Dott. BELENCONTRE DoS tuto lo matto di fogato, del nervi, dell a 
INIEZIONE CRISSI era: er nt 
RI dl A ime nel itt la il 

Ì 4 to) 00) lira natnra. Pe i [‘eotnco meridia D'conpono al tte quei recati inni cf |Î| Sim seg 
ANTIGONORROICA E PRESERVATIVA spendono © non elimi da go Weber More mei suoi concerti 
di spediti franco di porto in tntta il regno 

La sola che gosrsce prontamente radicalmente le: Bleorragia recenti resi pr i OI 
e croniche (Gocciile) Lencorree (Fiorbinothi) senza lasciare pericolose a Goosetta. i = S Ian 


conseguenze per l'uso essendo per la maggior parte composta di sostanze 
Ualcamiche, vegetali e perftamente scrra di preparati d'Argento. e di la composii 
Mercurio. — Vien® preparata dal chimico (ermacista A. GRASSI, e si qualità perchè di pperiore.. 


vendo a L. 3 la Boccia con istruzione. reerea coossc o viamenti. L'azione dell'Iniezi Si usa indistintamente ia tatto le stagioni. 
Deposito în Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo | 'encontre è sedativa, antifogistica ed 


= gente. î La cara di detto sci. 4 indispensabile quei che 3 . . 
da Poz, GI. = lo provincia di space csi ivi di Le 40 pesa | gel sntasioni dslorv 0 natiche, dr di ge * [lanzo 7 bagni eten e” Le dei Giornali Esteri 


di porto a carico del committente, S prega iadigare a stazione più pro» ri An Lia Pia dr E i luù 
simo per ilirigari la spalline “or ee i dal ct dr prime Firenze, 19, piazza 8. M. Ne 


eoeralmenta ; nio H vella Vecchia, trasmetio gli abbonamonti aì prezzi originarii © 
FLUIDO RIGENBRATORE DBI GAPRLLI | va itsin i da sensa alc» aumento 
È un prodotto seriamento siadisio, stimoliole enotrivo, esso aliva è | ove “vico del Petto. BS x n 
notrsce ‘i blbo copiare forondogli la forsa nectaria er large. | ie spore 
razione dei capelli. Il Fluido rigeneratore è più sicuro specifico per curare | viaria più 
te affezioni del eusio capellto; i risaliti tlenoti io seguito ad esperienza 
reiterate ci autorizzano a garantire che il Fluido rigeneratore. proderrà 
fI desiderato etto di far rinascere i capelli nello spazio di alcune 
settimane, sempre quando la vitalià del bolbo capilare non ia comple- 
tamente spenta, Goarisce inoire la pitriasi- (pellicole), arresta icumodia- 
tamente la caduta dei capelli, combatto il prorito, impedisce le decalora» 
zione @ ristabilisce sempre il casio capellato in buono stato di. vegeta» 
zione. — Il facon L. 8, 
vl Arenzia A. Taboga via Caccinbovo vicolo del 
Ta provincia si spedisce contro vaglia di Le 5 58 e spese 
a stazione più pro y 
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